Atto di indirizzo per concessione di contributi a favore di soggetti per la realizzazione di soggiorni socio-educativi a favore della popolazione giovanile locale per l’estate 2021. 

LA GIUNTA COMUNALE


Premesso che l’Amministrazione Comunale di Levico Terme ha avuto da sempre una particolare sensibilità nei confronti della popolazione giovanile nel periodo estivo organizzando direttamente in un primo tempo diverse attività ludico- ricreative con la collaborazione di associazioni locali denominata “Ricreando l’estate” e successivamente, con la disponibilità di locali adeguati di un servizio di colonia diurna denominata “Estate Insieme” allo scopo di supportare le famiglie nel periodo estivo di chiusure delle scuole;

Ricordato che durante l’anno 2020 a causa dell’emergenza epidemiologica derivante da Covid19 l’Amministrazione comunale non è riuscita a dare corso ad alcuna attività in tal senso;


Rilevato che anche per il corrente anno risulta difficoltoso prevedere attività a supporto delle famiglie, in considerazione del fatto che le scuole sono ormai giunte a conclusione dell’anno scolastico;


Atteso che è comunque intenzione dell’Amministrazione comunale sostenere - anche in modi diversi dal passato - le attività rivolte alla popolazione giovanile durante il periodo estivo, quale intervento in favore ed a sostegno delle famiglie, soprattutto nel contingente periodo caratterizzato dall’emergenza epidemiologica;


Considerato pertanto che per l’anno 2021 il Comune intende provvedere alla concessione di contributi a parziale finanziamento delle attività dei soggetti che hanno programmato l’organizzazione e la realizzazione di servizi socio-educativi durante il periodo estivo in favore della popolazione giovanile locale;


Ritenuto di individuare la misura dell’intervento a parziale copertura della spesa nell’importo di € 5,00.- a bambino al giorno, nei limiti di un importo complessivo massimo di € 2.000,00.- in favore di ciascuna organizzazione/associazione/ente che realizzerà servizi socio educativi nel periodo estivo;


Atteso che l’orientamento dell’Amministrazione comunale verso la concessione del contributo è condizionata al fatto che i soggetti richiedenti non percepiscano od abbiano percepito contributi anche da altri enti pubblici per le medesime attività, analogamente a quanto previsto per tali attività dalla Provincia Autonoma di Trento con deliberazione della Giunta provinciale n. 547 del 09.04.2018;


Ritenuto di approvare il presente atto di indirizzo al fine di disciplinare l’erogazione di un contributo ai soggetti che faranno richiesta nei termini sopra citati;

Visto il vigente Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti pubblici, associazioni e soggetti privati, approvato con deliberazione consiliare n. 23 dd. 18.04.2003 e ravvisato che tali concessione possono rientrare nelle fattispecie ivi previste;
Visto il vigente Statuto comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 31.07.2006, revisionato con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 06.02.2014, con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 dd. 31.03.2016 e da ultimo con deliberazione del Consiglio comunale n. 24 dd. 24.09.2019;
Visto il vigente Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 182 dd. 05.06.2019;


Tenuto conto della disponibilità finanziaria al cap. 10205/20 del Bilancio di previsione e del Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio finanziario 2021;
Ritenuto, in considerazione dell’urgenza, che ricorrano i presupposti di cui all’art. 183 - 4° comma – del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss. mm. al fine di poter attivare quanto prima l’intervento in favore dei soggetti richiedenti;
Rilevata la propria competenza ai sensi dell’art. 53 del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss. mm., nonché ai sensi dell’art. 40 comma 2, lett. d) dello Statuto comunale in materia di concessione di sussidi o di contributi comunque denominati;
Acquisiti agli atti i pareri ed i visti espressi ai sensi della normativa vigente;

con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese

d e l i b e r a

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il seguente atto di indirizzo volto a disciplinare per l’anno 2021 la concessione di contributi a parziale finanziamento delle attività dei soggetti che hanno programmato l’organizzazione e la realizzazione di servizi socio-educativi durante il periodo estivo in favore della popolazione giovanile locale, nei termini che seguono:

· € 5,00.- a bambino al giorno;

· limite massimo complessivo del contributo concedibile in favore di ciascuna organizzazione/associazione/ente richiedente: € 2.000,00.-;

· la concessione del contributo è condizionata al fatto che i soggetti richiedenti non percepiscano od abbiano percepito contributi da altri enti pubblici per le medesime attività;

2. di dare atto che con successivo separato provvedimento si darà corso all’impegno della relativa spesa, tenuto conto delle domande che perverranno all’Amministrazione comunale;

3. di provvedere alla liquidazione del contributo a consuntivo dietro richiesta scritta da parte dell’Associazione beneficiaria corredata da una relazione finale sull’attività e da documentazione atta a dimostrare l’effettivo titolo per il ricevimento del finanziamento, elenco giornaliero dei bambini presenti elle attività, depliants promozionali, bilancio conclusivo della attività organizzata.
Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile, all’unanimità dei voti espressi in forma palese, ai sensi dell’art. 183 - 4° comma – del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss. mm..

	Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss.mm. ed ii., sono ammessi:

a) opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5 del Codice degli enti locali approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.;
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.

Per gli atti relativi alle procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi e forniture, ai sensi del combinato disposto degli art. 119, comma 1, lett. a) e 120 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104, sono ammessi il ricorso sub. a), il ricorso sub. b) nel termine di 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario sub. c).



* * * * *

